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Un Moser al comando, quarant’anni dopo
Moreno, ventenne nipote di Francesco, griffa la prima tappa a Martinsicuro

Non possiamo sapere chi siamo se non guardando 
indietro, ripescando quel che siamo stati. Il Giro Bio 
2011 comincia nel segno del passato che si fa futuro: 
tremano i polsi a dirlo, ma c’è un Moser sul gradino 
più alto del podio e in testa alla classifica generale. 
È Moreno, ventenne figlio di Diego, il meno noto dei 
fratelli trentini, ma soprattutto nipote di Francesco e 
Aldo: cerca di seguire le fortunate orme del più famoso 
della stirpe, lo zio campione di tutto, che nel 1971 con-
quistò il Giro dilettanti, primo atto da applausi di una 
carriera mirabolante.
Non è tutto qui, però. Moreno Moser corre per la Luc-
chini: anche lo scorso anno, nella giornata inaugurale 
di Cairo Montenotte, il team bresciano mise in bache-
ca tappa e maglia, ma quella notte stessa fu escluso 
dalla corsa per il “caso Leali”. Che un anno dopo ri-
succeda il lato bello della faccenda significa due cose: 
che la Lucchini ha saputo imboccare la strada giusta, 
e che per fortuna, alla lunga, chi fa le cose per bene ha 
sempre ragione.
L’esordio in teoria era dedicato ai velocisti: c’erano 
un paio di Gpm d’assaggio - niente di paragonabile 
a Montecassino, Gran Sasso e Asiago - ma il finale, 
con dieci chilometri di lungomare a tavoletta, auto-

rizzava le speranze dei baby Cav. Invece i big hanno 
fatto subito la corsa, dimostrando creatività e non ri-
sparmiando energie: nessuno dei favoriti per la vit-
toria finale è mancato all’appello sui saliscendi tra 
Marche e Abruzzo. Due manipoli in fuga: il primo, 
una quindicina di unità, resta fuori 25 chilometri; il 
secondo, una decina che si riduce poi a sette corridori, 
parte a 17 chilometri dal traguardo, prendendo spun-
to dall’allungo dell’ottimo duo Di Serafino-Rodrigues 
Monteiro e resistendo al braccaggio del gruppo mi-
naccioso. La volata ristretta ha premiato la zampata 
del nipote d’arte.
Oggi tappa pianeggiante da cartolina: da Pescara a 
Rodi Garganico, pedalando tutto il giorno accompa-
gnati dal discreto rollio dell’Adriatico. È già l’ultima 
chiamata per gli sprinter.
1ª TAPPA - Civitella del Tronto-Martinsicuro
1) Moreno Moser (Lucchini Maniva), 144 km. in 
3h11’26”, media 45,133; 2) Gideoni Monteiro Rodri-
gues (Bra, Brilla) s.t.; 3) Massimo Graziato (Trevigia-
ni) s.t.; 4) Gaffurini (Gallina) s.t.; 5) Busato (Zalf) 
s.t.; 6) Di Serafino (Vega) s.t.; 7) Novikau (Blr, Palaz-
zago) s.t.; 8) Benfatto (Zalf) a 5”; 9) Presello (Brilla) 
s.t.; 10) Aldegheri (Mantovani) s.t.

1 Matteo Di Serafino (Vega Montappone) 3
2 Enrico Battaglin (Zalf Desiree Fior) 3
3 Davide Orrico (Team Colpack) 2
4 Davide Villella (Team Colpack) 2
5 Matteo Busato (Zal Desiree Fior) 1
6 Matteo Mammini (Mastromarco) 1
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Emiliano Betti (Gragnano Sporting Club)

1 Matteo Di Serafino (Vega Montappon) 6
2 Innocenzo Di Lorenzo (Monturano) 4
3 Matteo Busato (Zalf Desiree Fior) 1
4 Winner Anacona Gomez (Caparrini) 1
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            REGIONE TOSCANA
            classifica Generale

                 RIGONI di ASIAGO
             classifica a Punti

                ABRUZZO TURISMO
            classifica GPM

                     GARDA VINTAGE - Il Leone
                 classifica Traguardi Volanti

          TERRE DI SIENA - L’EROICA
         maglia etica

10/6 Civitella d. Tronto-Martinsicuro 22.00 22.30
11/6 Pescara - Rodi Garganico 22.30 23.00
12/6 San Severo - Benevento 22.00 22.30
13/6 Benevento - Montecassino 22.30 23.00
15/6 Sora - Campo Imperatore 00.00 00.30
15/6 Giulianova - Alba Adriatica (cr) 22.00 22.30
17/6 riposo 00.00 00.30
17/6 Lonato del Garda - Marostica 22.00 22.30
18/6 Bassano del Grappa - Gallio 22.40 23.10
19/6 Asiago - Asiago 23.25 23.55

1 Moreno Moser (Team Lucchini) 25
2 G. Monteiro Rodrigues (Team Brilla) 20
3 Massimo Graziato (Trevigiani) 16
4 Nicola Gaffurini (Team Gallina) 14
5 Matteo Busato (Zalf Desiree Fior) 12
6 Matteo Di Serafino (Vega) 10
7 Siarhei Novikau (Team Palazzago) 9
8 Marco Benfatto (Zalf Desiree Fior) 8
9 Stefano Presello (Team Brilla) 7

10 Daniele Aldegheri (Mantovani) 6

1 Moreno Moser (Lucchini Maniva Ski)
2 G. Monteiro Rodrigues (Team Brilla ) a 4”
3 Massimo Graziato (Trevigiani) a 6”
4 Matteo Di Serafino (Vega) a 7”
5 Matteo Busato (Zalf Desiree Fior) a 9”
6 Nicola Gaffurini (Team Gallina) a 10”
7 Siarhei Novikau (Team Palazzago) a 10”
8 Enrico Battaglin (Zalf Desirre Fior) a 12”
9 Davide Orrico (Team Colpack) a 13”

10 Matteo Mammini (Mastromarco) a 14”
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Tra storia e gioielli, cullati dal Mare nostrum

n day tappa km vincitore cl. generale cl. a punti cl. Gpm cl. TV maglia etica
1 10/6 Civitella del Tronto-Martinsicuro 144 Moreno Moser Moreno Moser Moreno Moser Matteo Di Serafino Matteo Di Serafino Emiliano Betti
2 11/6 Pescara - Rodi Garganico (FG) 175
3 12/6 San Severo (FG) -  Benevento 147
4 13/6 Benevento - Montecassino (FR) 168
5 14/6 Sora - Campo Imperatore (AQ) 161
6 15/6 Giulianova - Alba Adriatica (TE) 12
7 17/6 Lonato del Garda - Marostica 165
8 18/6 Bassano del Grappa - Gallio 186
9 19/6 Asiago-Asiago 123

Tutto il Girobio in poche righe

realizzato da:
STEFANO AFFOLTI
LIVIO IACOVELLA

Chi ancora avesse dubbi sulla fantasia degli organizzatori del Giro Bio è servito: 
trovate un’altra corsa che comincia dove c’è la strada più stretta d’Italia e, con ma-
gnifico contrappasso, si conclude su un rettilineo infinito, largo e ventoso, affacciato 
sul mare. La straducola in questione è a Civitella del Tronto, borgo medievale tra i 
più belli, labirinto architettato per giovare agli indigeni in caso di assalto forestie-
ro. Tra i vicoli spicca la Ruetta, fatta a scalini tra due alte mura di case: ci passa a 
malapena una persona per volta. Il primato è conteso a una strada di Ripatransone, 
comune che si trova nelle vicinanze: la contiguità tra gioielli ha tutta l’aria di non 
essere un caso.
Lo sfondo del Gran Sasso era una promessa: ci si tornerà presto, martedì 14, per 
il tappone appenninico che darà un volto preciso alla classifica generale. Ora sotto 
l’occhio vigile delle montagne ci buttiamo verso il mare: primo traguardo a Mar-
tinsicuro, centro rivierasco di origine antichissima, che prende il nome dal nobile 
spagnolo Martin de Segura. Costui nel ’500, per volere del sovrano Carlo V, realizzò 
sulle coste abruzzesi diverse torri di avvistamento, nel timore di invasioni saracene.
Lasciati alle spalle i colli piceni e del Tronto, eccoci a fare rotta verso la Puglia. 
Muoviamo da Pescara, città storica e sportiva, legata a doppio filo al mare che ne ha 
segnato le vicende millenarie. Pedaliamo in direzione sud senza mai perdere di vista 
l’Adriatico: la meta è il Gargano, col suo parco nazionale e le isole Tremiti all’oriz-
zonte. Rodi, secondo alcuni di origine greca, è un porto anticamente fortificato, tra-
sformato nei secoli a fini residenziali. Vanta uno dei mari più puliti dello Stivale, una 
vocazione agricola remotissima (soprattutto ulivi e agrumi: famosi arance e limoni) 
e una vocazione turistica moderna.

GIROBIO 2011
le squadre partecipanti

1 PAESI BASCHI
2 POLONIA-MGK VIS NORDA
3 RUSSIA ITERA KATUSHA
4 SVIZZERA - VC MENDRISIO
5 ARAN CUCINE-D’ANGELO
6 BEDOGNI GRASSI 
7 CAPARRINI LE VILLAGE
8 CERONE RODMAN LEONE
9 GENERALI BALLAN

10 GRAGNANO SPORTING C.
11 GS GAVARDO TECMOR
12 GS MASTROMARCO
13 HOPPLA’ TRUCK ITALIA
14 LUCCHINI MANIVA SKI
15 MANTOVANI CYCLING
16 PALAZZAGO ELLEDENT
17 SCAP PREFABBRICATI FOR.
18 SC FWR BATA CICLISMO
19 SC MONTURANO
20 TEAM BRILLA BIKE
21 TEAM CASATI NAMED
22 TEAM COLPACK
23 TEAM DELIO GALLINA
24 TREVIGIANI DYNAMON
25 US FAUSTO COPPI
26 VEGA PREFABBRICATI
27 VEJUS TMF EUROSERVICE
28 ZALF DESIREE FIOR

I

GIRO D’ITALIA: albo d’oro
2010 Carlos Betancur (Col.)

2009 Cayetano Sarmiento (Col)
2007/8 n.d.

2006 Dario Cataldo (Ita)
2005 n.d.
2004 Marco Marzano (Ita)
2003 Dainius Kairelis (Lit)
2002 Giuseppe Muraglia (Ita)
2001 Davide Frattini (Ita)
2000 Raffaele Ferrara (Ita)
1999 Tadej Vajavec
1998 Danilo Di Luca (Ita)
1997 Oscar Mason (Ita)
1996 Roberto Sgambelluri (Ita)
1995 Giuseppe Di Grande (Ita)
1994 Leonardo Piepoli (Ita)
1993 Gilberto Simoni (Ita)
1992 Marco Pantani (Ita)
1991 Francesco Casagrande (Ita)
1990 Wladimir Belli (Ita)
1989 Andrei Teteriuk
1988 Dmitrj Konishev
1987 n.d.
1986 Alexander Krasnov
1985 Sergej Uslamin
1984 Piotr Ugrumov
1983 Vladimir Volochin
1982 Francesco Cesarini (Ita)
1981 Sergei Voronin
1980 Giovanni Fedrigo (Ita)
1979 Alf Segersall
1978 Fausto Stiz (Ita)
1977 Claudio Corti (Ita)
1976 Franco Conti (Ita)
1975 Ruggero Gialdini (Ita)
1974 Leone Pizzini (Ita)
1973 Giovanbattista Baronchelli (Ita)
1972 Giovanni Battaglin (Ita)
1971 Francesco Moser (Ita)
1970 Giancarlo Bellini (Ita)


